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Programma Didattico

Obiettivi del corso :

Fornire allo studente elementi e principi teorici per una visione e prassi riabilitativa nelle patologie visuo cognitive. Offrire esempi nella costruzione di correlati tra dato empirico e teoria.   

Lo studente sarà in grado di proporre al paziente eminattento prove di lettura, di barrage, di copia di disegni ed esplorazione spaziale con relativa possibilità di registrazione. Tale registrazione, per le diverse modalità con cui viene proposta la prova potrà dare conto del deficit eminattentivo nella sua variabilità.

Programma in forma sintetica:

Parole chiave del programma: 1) Metodo,metodologia, metodiche. 2) Osservazione, Osservazione Diretta. 3) Assiomi, modelli, teorie. 4) Percezione, sinestesia. 5) L’interazione riabilitativa come ascolto, dialogo, colloquio. 6)  Prove e registrazione. 7) Caso riabilitativo.

Programma in forma estesa:

Principi e metodo desunti da un classico della letteratura neuropsicologica: A.R. Lurija. La sinestesia del noto mnemonista studiato dall’Autore. Le patologie descritte e relative manifestazioni del paziente studiate dallo stesso Autore  ( vedi testi consigliati). 

Elementi e principi di osservazione e di intervento  riabilitativo con malati con esiti da cerebrolesione. La sindrome eminattentiva come quadro paradigmatico nella  cerebrolesione. Esposizione estesa delle Parole-chiave. Osservazione da Video del comportamento di pazienti con sindrome di Balint e sindrome eminattentiva registrati durante prove di esplorazione spaziale, di barrage, di scrittura. L’interazione riabilitativa come ascolto, dialogo e colloquio. Analisi di un articolo (Tecchio,2004): Il colloquio come fonte di informazione per il riabilitatore e di consapevolezza per il malato.

 Teoria della ricezione (Scuola di Costanza) e Teoria dei sistemi dinamici (caos) per inquadrare l’eminattenzione tra riduzionismo ed emergenza.Una visione e definizione riabilitativa dell’eminattenzione. L’eminattenzione come “effetto farfalla”: dipendenza sensibile dalle condizioni iniziali.

Correlati tra principi teorici e dati empirici tratti dalla prassi terapeutica. Prove neuropsicologiche proposte con modalità e finalità riabilitative. Prova multipla dell’orologio (Tecchio,2005). La registrazione degli errori di lettura  del malato con neglect e il ruolo della registrazione ideografica a sostegno dell’ipotesi dell’alterazione disprassia dei movimenti oculari(Tecchio,2003).

Osservazione video delle principali tappe del decorso riabilitativo in una paziente con eminattenzione; dalla registrazione delle prove grafiche del neglect alla completa reintegrazione come pittrice libero professionista .       

Modalità d’esame : 

scritto con possibile integrazione orale

Testi consigliati: 

A.R.Lurija, Una memoria prodigiosa, Editori Riuniti. A.R.Lurija Un mondo perduto e ritrovato, Editori Riuniti. Appunti delle lezioni.

Riferimenti del docente
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